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Economia 
Lavoro Il ministro smentisce che sarà più facile licenziare. LaUiI: il 67,8% degli impieghi è a termine 

Poletti:,I'al1.18 non si tocca per chi è già assunto 
Leonardo ventura sonO sufflcien ti a coprire le esi· 

genze. La Uil ha calcola to che 
sono l contratti a terlnme a fa
re la parte dcI leone sul merca
to del lavoro: rlspetto alle atti
vazioni 2014, infatti, pesano 
per il 67,8% del tota le mentre 
l'incidenza dei contratli stabi-

Contratti et.blll 

11 scende al ((minimo storiCO» 
del 16,8%. Salgono il tempora
neo (àIl '8l,2%) e le cessazioni: 
158.000 di cui oltre 900.000li 
cenziamenti (anche con l! arti
colo 18) . Vittime principali i1a
voraLOri con con trano a tenni
ne (7.788.077). il quadro resta 

• L'articolo 18 non sarà modi
ficato por chi è già assun to a 
tempo indeterminato. Agaran
tirlo è il ministro del Lavoro, 
Giuliano Paletti che smenti
sce anche l'illazione sulla mag
giore facilltà di licenziare con 
le nuove norme sul lobs Acl. 
.'Èsalo più facilmente prevedi
bile quale sarà!' esito della pro
cedura di licenzianlenton, 
spiega, cercando di chiudere 
la polemica con i sindacati. 

Quanto alle risorse sui nuovi 
ammorti7.zatorl sociali Paletti 
ha ribadito come il 2015 ed il 
2016 siaoo coperti finanziaria
mente mentre il buco chesi po
trebbe apire per il 2017 "sarà 
sicuramente coperto dal go
verno prima del20 17 perché la 
sua vol.on tà è questa ed è fuori 
discussione" . Sul tavolo, dun
que, la ricerca di «500 milioni 
di euro da qui a tre annl>. men
tre per il 2015 ed il 2016 « i 2 
miliardi stanziati in più deila 
dotazione finanziaria attuale» 

Sono scesi al minimo storico 
del 18,8 %. Nel 2009 al 24,6% 

Torna l'amore 
perii mattone 
Compravendite in aumento dell'l,8% 
Un 2014 positivo dopo 7 anni di calo 
lJIura Della Pasqua 
l.dBllapasqua@iltBmpo.lt 

• Bankltalia aveva già previ
Sto Wla ripresa del settore e ie
rj è arrivata la conferma 
dell'Osservatorio del mercato 
immobiliare dell 'Agenzia del
le Enlrate. Dopo sette afUli di 
calo è arrivata l'inversione di 
lenden7-a. Nel 2014 lacresclta 
dell 'immobiliare è stata 
dcII' 1,8% rispetto a ll ' armo pre
cedente. ln 101ale, oel 2014 I. 
compravendite sono state 
920.849 contro le 904.960 del 
2013. A sostenere la rip resa del 
settore è stato il ricorso a mu
tui ipotecari che, rispetto al 
2013, ha visto Lm balzo del 
12,7%. Per il 40,6% del tolale 
degllacq tusti diabi tazioni l'ae-
,.. . . :r ... ..... · ..... ,. O}. ri .. , \ lt .... QII~ h::lll . 

centivo all 'acqLusto è il ridi
mensionamento del pre7.zl 
delle abitazioni In flessione 
dello 0,8% rlspetto al primo se
mestre de120l4. Secondo il di
rettore deU!OsservatorloGlan
ni Guerrieri, la lieve flessione 
prosegttirà nel 2015. Quindi 
sui prez2.i «non si vede una 
svolta significativa» , 

Il migliorerisultatoèdel sct
fOre commerciale (+5,7%), se
guit9 dai settori residenziale e 
produttivo (+3,6%), mentre re
sta negatiVo il tcr~iario 
(-4,6%). Tra le grandi città le 
compravendite di abitazioni 
vanno bene a Bologna 
(+18,5%), Genova (+15%) , Ro
ma . (+13,9%) e Firenze 
(+13,3%). Seguono Milano e 
Torino cbe registrano rispet.ti: 

5% ede15,4% ePalermo (+4%). 
Unicauegativa tra legrandJcit
tàè Napoli che, nel 2014 perde 
il 3,7%, un dato infIuenzalo 
dal confronlo con l'armo 2013 
in cui è avvenutala dism.is$lO
ne del patrimonio residenzia
le del Comune a favore degli 
inquilin!o 

Roma si conferma come il 
mercato più vitale. La Capitale 
guida la cla~si.fica delle COffi
p ravendi te per l'u1lÌlllo trime
stre del 2014, con quru;i il 20% 
di transizioni in più . Seguono 
Bologna (+ 18%), NapolieTorl
no (+17!6%L Firenze 

. (+ lO,2%), Milano (+3,2%) e Pa
lermo (+1,5%) . 

Analizzando i dati dell 'ulti
mo trimestre 2014, confronta
ti con quelli relativi allo stesso 
periodo del 2013, l'increm~,: -

di crescita complessiva dell<i 
a ltivaziOlle che nel 2014 sono 
passate a 9.957.635 contro i 
9.680.428 dcII 'auno preceden
te. In particolare al Nord salgo
no di 114.519, al Centro di 
55.081. men tre al Sud di 
106.467. La preponderanza pe
rò è del con tratti a te rmine le
gati, spiega la Uil. agll incen ti
vi varati con il decrelo Poi etti . 
L!incldenza annuale dei con
trartistabili (rempò indetermi
nato o apprendistato). invece, 
continua inesorabilmente a 

scendere locec:wdo «il minimo 
. storico. del 18,8 % là dove nel 
2009s1attcstavaal24,6%.« lm
pressiona li calo del rapporli 
dilavorostabili awlat! che pas
sano dai 2,4 milioni del 2009 ai 
circa 1.9 milioni del 2014 (-
22,2 %). «Emerge, anallzzando 
questi dati! come cisia unaau
tomatica corrispondenza tra 
le innovatloni legislalive e le 
modalità con le quali le impre
se assumono,), spiega 11 segre
tario confederale Guglielmo 
Loy. 

Mutui 
Il riCOf$o a mutui Ipotecari 
rtspetto al 2013, registra un 
aumento del 12,7%, I tassi 51 
attestano 813,4%. La rata 
mensile Iniziale In calo del 7% 

CI.a,Hlca 
Bologna (+18,5%), Genova 
(+15%), Roma (+13,9%) e 
FIrenze (+13,3%), UIUmo 
trtmestre 2014: la Capitale al 
top con +20% di transIzioni 

vendile d i nuda proprietà 
(+ 1.5%). COn LUla crescìta più 
accentuata nei Comwù capo
luo~o rispetlo ai Comwll mI
non. 

Non solo immobiliare. Ieri 
sono ardvati a nche i dati della 
Confcommercio che certifica
no un lieve miglioramento dei 
consumi. L'associazione del 
commercio sostiene che «or· 
mai si èconclusala fase più ne
gativa del ciclo, ma è comun
que ancora trOppo debole per 
garantire in tempi ragIonevoli 
il ritorno dei consumi sui valo
ri, già depressi, di flne 2012 ... 
L'awnento dei consumi è dav
vero minùna per far pru'iare di 
un giro di boa. Solo lo 0,2% ri
spetto al2013 mentreagenna
ìo la variazione è nulla su di
cembre. 

Davvero minimo anche il 
.~;nli"T~rnpntn r1~II !a ttività 


